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Violentata: da un 
ospedale all'altro 
per poter abortire 
Ritardi e rinvìi nonostante sia sta­
to ordinato un intervento d'urgenza 

Dal nostro corrispondente 

A Milano per aborto clandestino 

Morta una giovane donna 

vittima della «mammana» 
Giorgetta Aireiiei, rumena, aveva 30 anni - Sposata, ma­
dre di un bambino - Era in lista d'attesa in un ospedale 

La chiusura delle fabbriche 
fa scattare il grande esodo 
Invito alla prudenza - Ieri nuova sciagura: intera famiglia rimasta imprigonata nel ro­
go della propria auto - Identificate le sei vittime dell'incidente nei pressi di Frosinone 

II grandi' esodo dalle città, quello 
che si verifica ogni anno in corri­
spondenza con la chiusura delle fab­
briche e l'inizio del mese di agosto. 
è cominciato. Ieri, infatti, è stato i 
ultimo giorno di lavoro per quasi tut 
te le grosse aziende, e soprattutto quel­
le del Nord. A Torino la FIAT rimar­
rà chiusa fino al 22 agosto e in mol­
te sezioni (auto, veicoli industriali. 
teksid, ttg. movimento terra) fino al 
27. Sempre a Torino lo Michelm ri­
marrà chiusa fino al 24. la Ceat fino 
al 2:ì. la FACIS fino al 22. la Ages fi 
no al 25. Tutte le altre aziende si so­
no uniformate più o meno a questo 
orientamento. Lu stessa cosa è av­
venuta a Milano, dove ieri hanno 
chiuso l'Alfa liomeo. la Sit Siemens, 
la Pirelli, la Carlo Erba e centinaia 
di piccole e medie imprese. 

Non tutte le aziende, comunque, 
chiudono i battenti. Grosse concai 
trazioni impiegatizie come la IBM. la 
Philips, la Sperrg e la llonei/iccll. r< 
mangano in attività, sia pure ridot­
ta. perché le ferie vengono utilizzale 
< a scorrimento » nel periodo che va 
da giugno a settembre. 

Tanti, tantissimi, sono comunque co 
loro che si reciteranno in ferie in 
questi giorni. Il traffico, soprattutto 
sulle autostrade, già intensissimo 
nelle ore serali di ieri, dovreb­
be toccare le punte massime nel­

la mattinata e nel pomeriggio di og 
gì e di sabato prossimo. 5 agosto. Per 
il rientro le previsioni indicano nei 
giorni di domenica 20 e 27 agosto le 
punte t calde *. Secondo i tecnici, tra 
connazionali che si recano in ferie 
o rientrano dalle vacanze, turisti stra­
nieri. lavoratori italiani che rientra 
no dall'estero e «patiti del weék end». 
la rete autostradale sarà interessata 
in questa periodo da un movimento 
non inferiore ad un milione e mezzo 
di veicoli al giorno. 

Purtroppo i giorni del grande esodo 
sono puntualmente registrati dalle 
cronache come i periodi più luttuosi 
per il moltiplicarsi di sciagure della 
strada. Le raccomandazioni sono quel 

berto Biggio di 2S anni e la moglie 
Danila Stefanetti, di 25 anni che si 
trovavano sulla A IVI targata Novara. 
! feriti sono Adriano Lunglun. di 12 
anni, il (piale ha perduto entrambi t 
genitori e che è ricoverato nell'ospe­
dale di Colleferro e l'autista dell'au 
toarticolato Paolo Capoccioni di 25 an 
ni. che ha provocato la tragedia e che. 
è stato arrestato per omicidio colpo 
so plurimo. 

l'n altro grave incidente sull'auto 
strada del Sole, all'altezza del chilo­
metro 507 nel tronco Firenze Roma. 
vicino Mugliano Sabino, ha provocato 
la morte di 4 persone. Un autotreno 
carico di lamiere, proveniente da Mi 
lana e diretto a Salerno, ha tamponato 

le di sempre: non partire dopo una tre vetture che marciavano nella stes 
giornata di lavoro perché la stanchez 
za può rendere instaura la guida, con 
frollare preventivamente lo stato del­
la macchina, evitare il sovraccarico del 
mezzo, attenersi scrupolosamente ai 
regolamenti stradali. 

La polizia stradale di Frosinone ha 
identificato le sei vittime dell'inciden­
te avvenuto l'altro ieri sera sull'ali 
tottrada del sole: sono Danilo Lati-
ghin. di 42 anni e sua moglie. Adele 
Di Meo. di ti anni, che viaggiavano 
sulla 128 targata Torino: Giuseppe 
Oddo, di 47 anni, e la moglie. Isa­
bella Orlandi, di 42 anni, che erano 
a bordo della 127 targata Milano; Ro­

sa direzione. Un'intera famiglia (3 
adulti e un bambino), a bordo di una 
*/_7 ». è rimasta imprigionata fra le 
fiamme dell'auto. Anche altre due 
auto sono rimaste coinvolte nell'in 
cendio ma gli occupanti sono riusciti 
ad uscire dalle lamiere contorte quasi 
indenni. L'autista del camion dopo 
l'incidente, si è dato alla fuga e vane 
sono state fino a tarda notte le ricer-
che della polizia. Le vittime di questa 
nuova sciagura della strada non sono 
state ancora identificate. 

NELLA FOTO: ultimo giorno di 
lavoro prima delle ferie allo stabili­
mento Mirafiori. 

Il loro reddito controllato da Comune e Ufficio delle Imposte 

Sono mille a Venezia gli evasori fiscali 
smascherati con un doppio accertamento 
Ieri sono stati resi noti i primi 25 nomi dell'elenco - Sono commercianti e 

professionisti - Sproporzionati scarti tra le denunce e le verifiche compiute 

Dalla nostra redazione 
VENKZIA — Il Comune di 
Venezia ha messo insieme 
una lista di mille evasori fi­
scali e ieri sono stati resi no­
ti i primi mimi dell'elenco. 
d i e certamente non rappre­
sentano. tra i mille, i ca-d 
più clamorosi. Si tratta di 
venticinque ì r a commercian­
ti e professionisti: il loro red­
dito è slato accertato due 
\olte. una volta dall'ammun 
«trazione comunale e una vol­
ta dall'urricio distrettuale del­
lo imposte. Kntramlii hanno 
accertati» evasioni. audio 
consistenti. F" questo, d'altra 
parto, uno dei lavori avviai. 
e portati a tornirne dalla mun­
ta di sinistra. 

I primi risultati .sono quo 
«ti: (.indo Mora. proprietà-io 
del noto ristorante « Al r-ra-
spo de uà *. ha dichiaralo per 
il l«r?4 un reddito di 3fi."i mila 
lire, mentre l'ufficio imposto 
ne lia accertato la consisten­
za in 3» milioni e il comu.ie 
in 36: h o P:orazzo dol risto 
rante « I-a .aondola >. reddito 
denunciato fi milioni. Vi ac­
certati: Giuseppe Nardo, ri­
storante « Al colombo »: 8 

milioni denunciati. 25 accer 
tati: Renato Nordici. ristoran­
te * Al trovatore >: 5 milioni 
denunciati. 39 accertati: Ora­
zio Barbaro, ristorante « Da 
romano »: J milioni denuncia­
ti nel '74 e 5 nel '7.3. mentre 
l'ufficio impilate ne accerta 
17 e il Comune 2.5: Guido Tor-
cellan. ristorante « Ai pesca­
tori >: denuncia -HóO mila lire 
nel '71 e -I milioni nel '75. 
quando l'ufficio imposte no 
accerta rispettivamente 8 e 
20. e il Comune 14 e 23: Ga­
briele Palchetto, tratton.i *Ai 
mura/ / ; > denuncia poco più 
di u.i milione nel '75 e ne-
\engorio accortati 13 e me/ 
70 dall'uffic.o imposte e 13 
dal Connine. 

Dopo i titolari di ristoranti. 
ili operatori commerciali. So 
no cinque i mimi rosi noti. 
Quattro commercianti del \ e 
tro- I.iiigi Pi/zon denuncia 7 
mila.n. r.e accertano 15: Glau­
ca riti Anni dichiara 4 milion-

4iKì m la. uh uff'ci ne accer 
tano .50: Giorgio Ferro. 3 mi 
iiori; »C0 mila lire nel '74 e 
f, 2<*>000 noi '75. accertati 14 
e iti mlioni. Paola Zanetti 
dui.moia poco più di 3 m 'io­
li. sia noi '74 che nel '75 e 

ne vengono accertati 11 e 12 
dalle imposte dirette e 14 e 
18 dal Comune. Il commer­
ciante di tornici Vittorino 
Zocco dichiara 14 milioni, ne 
accertano 50; il grossista di 
carni Renzo Torresan denun­
cia addirittura 240 mila lire 
e gli viene accertato un rod 
dito di 22 milioni; Franca 
Mantovani dichiara 2.700.000 
nei "74 e 3 milioni e poco più 
nei "75. l'ufficio imposte ac­
certa quasi 5 milioni che sal-
gon--> a 15 nel '75. il Comune 
15 per il primo e 25 il secon­
do anno. 
Infine i profesis.oni-.ti: il den 

tista Francesco Paganuzzi di 
chiara un reddito di 13 mi­
lioni che sono 30 per l'ufficio 
imposte e 60 per il Comune; 
il primario urologo Paolo Ga­
vazzami denuncia 14 e 15 mi 
lioni. 2H e 30 per l'ufficio im-
po.-:te. 35 e 38 por il Comune; 
l'avvocato Franca Piutti l'in­
credibile cifra di 23 mila lire 
noi '74 e 2 milioni noi '75. ac­
certati 8 e 17 milioni. 

Da venticinque a mille no 
mi. la lista degli evasori ve­
li* ziaiu è ancora lumia. «Ver 
rat r.o l'uon tutti * assicurano 
:n Comune. 

t. m. 

Sei arresti a Napoli pet­
tina centrale di pornofilm 

NAPOLI — Una «centrale > 
di film pornografici e stata 
scoperta dai carabinieri a Na­
poli. «Ila Calata C a p o d a n ­
no 127. Sei persone — cinque 
romani eri un napoletano — 
sono state arrestate. Sono 
stale sequestrate numerose 
apparecchiature e molte « p:z 
zc » d; fi'.m per un valore 

complessivo di oltre V.iO ir.: 
.ioni. La «centra le^ e Ma'.» 
scoperta nell'ambito delle in 
daarini sul fpr.menio d: T< 
resa Bhonasuno. !« raeazza 
di undici anni colpita da un 
proiettile di pistola alla te.sta 
da' sedicenne Mano Pohzzi. 
durante la proiezione d. film 
porno.jraf.ci 

PRESSO BARI 

« Anonima sequestri »: 
scoperta una banda 

Dacia Maraini 
Mangiami pure 

Poesie 
Frammenti di parole fra donne: 

un viaggio nel mistero oscuro e dolente! 
della femminilità. 

«Nuovi Coulli », Lire 2000 

Einaudi 

BARI — I oarabm.er: han­
no scoperto una banda au­
trice di sequestri di persona. 
Sono cinque persone, una 
delle quali e stata g.a arre 
stata. Altre quattro, già iden­
tificate. stanno per essere ar­
restate. In galera sono fi­
nite anche altre quattro per­
sone. tut te appartenenti al­
la stessa famiglia, per con­
corso in uno dei sequestri 
per li momento addebitati al­
la banda: sono 1 « careene 
r: » di Giuseppe Di Micco. 50 
anni, sequestrato 11 20 aprile 
che tre giorni fa riuscì a fug­
gire dal nascondiglio, una 
erotta a dieci metri di pro­
fondità sotto il pavimento 
della stalla della masseria 
de: cinque nei pressi di Mi­
nervino. un paese .sulla mur-
gia barese. 

Gli arrestati sono P.o Dv> 
nato S.1.S.-1 d: 28 anni il fra 
tel'.o Michele d: 22 anni. :'. 
cugino Nicola Pannare1.:-, d. 
22 anni, la madre Ansela Ro 
selli di 48 anni : ricercato an 

j che :! padre. Giuseppe Sassi 
' di 50 anni, che e latitante. 

Unico della banda, e&ecutri 
ce mater.ale de! sequestro 

j sia di Giuseppe D: M.cco che 
j di Dan.eia Mastromauro <fi 
j glia di un industriale della 

pasta sequestrata 1! 29 gen­
naio e liberata dopo il pa 
gamenvo d. un forte riscatto 
il 5 aprile) è Michele Alba­
no di 24 anni, di Andria. GÌ: 
altri suoi complici — quattro 
persone delle quali non so­
no state ancora diffuse le gè 
neralità — sono latitarti.. 

PADOVA - Una ragazza 
lK-llune.se di 17 anni, di cui 
manteniamo riservato il no 
me. sta vivendo ore dramma­
tiche all'ospedale di Padova. 
dove e stata ricoverata per 
interrompere una travici m / a 
La ragazza ha narrato di e.s 
sere stata violentata durati 
te un ricovero allo ospedale 
di Belluno K' un caso coni 
plesso, per la gravita dei lat­
ti narrati dilla radazza e 
per le differenti versioni ri­
ferite da lei e da un medico 
dell'ospedale di Belluno, do 
\ e la ragazza era ricoverata 
nel"apr.le scor>o 

A ci racconta che venne 
ricoverata in o-.ped:i.e alcuni 
nios., in seguito ad una de 
piessione nervosa causatale 
da uno shock per la perdita 
ri*'! padre. La giovane dun 
quo venne ti attenuta in re 
parto pei un certo periodo 
di tempo, e sottoposta alle 
terapie del caso- « I.a depres 
suine e 1 tarmaci mi rende­
vano mollo debole e priva ci 
energia. Un ricoverato, un 
uomo d: 24 anni, snodato, co 
nnnciò a farmi in qualche 
modo la corte. Un giorno MI-
li in ascensore con me. mi 
spintonò con una certa vio­
lenza, e dopo aver bloccalo 
l'ascensore tra un piano e 
l'altro mi violentò». La ra­
gazza ci racconta di aver te 
nuta segreta la cosa per pan 
ra. Dopo un certo periodo ia 
ragazza cominciò a manife 
stare i sintomi di una gra 
vidanza incipiente. 

Il dottor Conte ni neurolo 
go dello ospedale di Belluno 1 
nega che la ragazza possa 
esse 'e stata violentata in 
ascensore' « Non mi spiego 

- dice - come abbia potuto 
tenersi per sé una cosa del 
genere per tanti mesi. Il me 
dico che la visitò — continua 
il dot*or Conte — credette 
che la ragazza fosse affetta 
da nuoendieito. visto che lei 
si rifiutava di r.velare la 
vera causa del suo malo » 

A Belluno, ci dice la ma 
dre. è quasi impossibile abor 
tire, perché l'obiezione del 
personale sanitario è stata 
massiccia così in luglio la 
ragazza approda all'ospeda­
le di Padova, su consiglio 
del medico di famiglia. 

Ma anche qui le cose non 
sembrano semplici: « I me 
diri non mi informano di 
nulla, e mi sentivo ovviamen­
te molto depressa ». 

La ragazza viene trasferì 
ta al reparto gravidanze « ad 
alto rischio»- « Lo scopo di 
questo trasferimento — ci 
dice un medico dell'ospedale 
civile di Padova — è quello 
di tenere la ragazza all'inter­
no della struttura ospeda­
liera fino al parto ». 

A. viene comunque sotto­
posta anche all'etografia, che 
sorve a determinare- con pre- ' 
cisione a che stadio sia giun- 1 
ta la gravidanza. L'accerta- i 
monto, ripetuto tre volte, dà ; 
sempre il medesimo risultato- ì 
13 settimane, proprio il pe j 
riodo in cui la ragazza era ! 
degente presso l'ospedale d; 
Belluno. A. ha delle crisi de 
pressive: «Una volta sono 
svenuta ». racconta. Viene vi­
sitata dal dottor Pavan. un 
medico dell'osnedale di Pa­
dova. che ordina rhe sia e.se 
guito immediatamente l'abor 
to terapeutico. 

Oltre all'episodio della vio 
lenza carnale narrato dalla 
ragazza, A. avrebbe preso du­
rante le cure neurologiche de 
gli psicofarmaci teratogeni. 
vale a dire dolo sostanze eh" 
provocano con brande faci 
lità anomalie fetali. Perciò 
il dottor Pavan aggiunge la 
parola « urgenza -> alla pra 
fica di aborto Una ragione 
in più. parrebbe dunque, per 
interrompere la gravidanza. 
Ma l'operazione non viene 
e. ecuita. e viene rimandata 
giorno dopo giorno. « Un me 
ri-co — ci dire la madre .ii 
A - ni: ha detto :n modo 
piuttosto brusco ciie farla 
abortire sarebbe come tic*; 
n-^re un b.mbo per strada e 
buttarlo in un pozzo ». 

A questo punto A. v.ene d. 
nie»a dalia rl'ntc.i ostetrica 
e deede d: far-=: r.roverare 
su interessamento d, alni:1.. 
operatori samtar.. ::-. un al 
tro reparto, dove le varrebbe 
praticata l'operaz.or.-- 1 Ma 
a ques'o punto — e: sp.ega 
:! medico euran 'e — !a ear 
teila c'r.n.cA della giovane 
.sparisce. o meg.io e: viene r. 
f.aiata No.-malrrer/? per o" 
tenere la cartella cl.mra non 
fi sono difficolta d. nessun 
tipo, quindi •> a r d e n t e la 
vo'on'à d; bo.cofarr .o *. La 
cartella sarà d spon.ble so 
lamento lunedi pr<xs.-.mo. a 
quanto dicono. 

A e la madre, che ci har. 
no raccontato la stona, sono 
snervate, stanche e sfrdur.a 
te- « Non possono fare: asoet-
tare ancora — dice !i s gno-
ra — c'è la m a airor.zza 
z.one a procedere. da*o che 
la ragazza e minorenne e 
pò. la pratica d 'aboro d'ur 
geriza del do'tor Pavan Non 
ce la facciamo p.ùi. f.Comun 
que stiano > ca-e — asserva 
la compagna Cecch:na-o de! 
li cornm.ss.one femminile del 
PCI — e deplorevole che eh: 
deve abortire debba essere 
costretto ad effettuare pelle 
zrmazei p r eli ospedali del 
Veneto. L assistenza medica 
— perché non di altro s; 
t rat ta — dovrebbe essere ?a 
rantita su', pasto ». 

I! caso è del.eato. anche 
per : r.svolt; umani che pre 
senta, ed e opportuno dun 
que che venga affrontato non 
scandalisticamente, ma tenen­
do presente il problema gè 
nerale. politico: abortire in 
strutture pubbliche a volte 
presenta delle difficoltà in­
giustificate . 

« Donne 
e politica » 

dedicato 
all'aborto 

ROMA • - .«Donne e polita a». 
la rivista della conunis-sioiie 
femminile del PCI dedica un 
mimerò speciale in 45> alla 
approvazione della legge sul 
.aborto e per una sua cor 
ietta applicazione. II nume 
ro monografico che si apre 
con un articolo di Gtglui Te 
desco, si airicchi.-ce di una 
sono di contr.buti, ti a cu: 
ricordiamo una tavola roton 
da sul rapporto fra discorso 
ideale e discorso politico so 
ciale de.la nuova legge. A 
questo dibattito partecipano 
Chiurlotto (per l'Udii. Mar 
tini (dei. la scrittrice Ha-
vaioli, e la compagna Adria 
na Seroni. Seguono articoli 
sull'obiezione di coscienza, sul 
tema del diritto alla sessua­
lità dei minori, su come uti­
lizzare le strut ture esistenti. 
sin consultori, sull'evoluzione 
demografica, ecc. 

Dalla nostra redazione 
MILANO - - Di al>ort«) Udii 
destino si muore ancora e nel 
modo più orribile, quello di 
sempre, li modo più tragico 
di illuni e pei* una giovane 
madre che ^ 0 spenta noli' 
omertà 0 nel silenzio, nel di 
.-perato tentativo di evitare 
una maternità indesiderata. 

(ìiorgotta Aircnoi. trent'an-
ni. nata in Hoiu.mi.t ma da 
due anni nella nostra città. 
sposata e UHI una bimba di 
due anni, è morta così, ieri, 
poco dopo mezzogiorno dopo 
atro. 1 soffert n/e. all'ospi-da 
Io di Xiguanl.i dove era sta 
ta ni ovorata ire g.omi f.i 

Il suo dramma è ora nu 
(.olio in un rapjx>rto che 1 
sanitari doll'os|)odale Maggio 
re di Niguarda hanno pie 
.sentati) ieri alle autorità gai 
di / iane. Si parla nella dt • 
nuncia di - so lv i lo pratuhc 
abortivo v; la diagnosi è quel­
la di sempre in questi casi 
* i-hoc settico »-. 

I ìiorgotta Airinoi. 30 an 
111. r-tsalinga, ora approdata 
all'ospedale di Niguarda tro 
giorni fa. Aveva !e cornili 
Moni, ora in imo stato di gran 

do eccitazione. Paro ihe fui 
d.il primo momento 1 me 
de i . prima di dis. iriore il ri 
oovoro. abbiano sospettato 
elio la giovane donna avesse 
subito un alvrto. tanto che 
l'avevano sottoposta ad i">.i 
visita gineiologK a. che potò 
aveva d.ito esito incerili la 
donna in un primo IOIUJM a 
v rollilo negato 

(ìiorgotta Air.nei. in un pri 
ino uh.inculo viene cosi rko 
vorai.! al reparto neurologico 
del nosocomio. Si sosix'tta 
una meningite e sj iniziano 
gli esami. 

K' nella fard.) mattinata di 
mercoledì che si tanno ev '-
denti 1 pruni sintomi delle 
ton-oguen/o rio!l'ul»oi-to Feh 
lire a'tissuna. un pale-e stato 
di itito.ssic.i/ione. 

F' a questo punto ilio lìior 
getta Allinei viene tr.tsjioilata 
al reparto t empo intensa e 
I.e sue condizioni si fanno 
sciupio pm gravi e alla fi b 
lire, alla setticemia, si ag­
giunge un'abbondante eiiior 
ragia. Dietro le insistenze 
dei medici, la donna final 
mente ammetto di essersi sot 
tojKista a pratiche abortivo-

proelsa ilio non ha ingi rito 

j farina. 1. ionie avevano sO 
1 spettato 1 salinari, ina di 

aver subito un intervento por 
via ginecologica. 

Mie 12.15 di ieri. (ì orgotta 
\ i rne i è morta Quili 1 pre 
ledenti (li questa di.miniati 

I 1,1 vii onda.' I n niosc e inoz 
zo la. la giovano madre «i 

1 era resa tonto di essere 1*1 
! 1 nt.i 1. non desiderando un 
j nuovo figlio, si sarebbe reca 
; ta al'.'osjH dale Principessa .Io 
I landa. Q\n sarchile stata vi 
j s.tata e !a sua richiesta di 
j interi uz'oiic della materiita 

saroblv si.ita accolta. I..i don-
I 11.1 era stata mossa iti l'sta 
j di attesa I sanitar l'aviih-

boi-o r.i's carata l'intervento 
j s irvblv av viinito .ili 1 F.ne 
' <li agos'o o ai p-uni di set­

tembre 
' Questa attesa iiell'isolantoii 
1 to DUI icmnleto, in un'ango 
' s-ia crisi culo, deve Ossero 
1 sembrata a <ÌM,-gotta \iruioi 
ì ìntivininabilo. Di qui la the 
, sioiit di provvidi io cornuti 
1 quo. Poi 1 pruni siitonu di 
i im'inlez'i ne gravissima, il r! 
I coverò al 'ospedale, il tenta 
j livo di nascondere anche a 
I medili 'a venia, fino al ti •' 
1 '^,u\i cp.Nigo 

Rivelazioni sulle ricerche del professor Petrucci 

Nato in Italia il primo 
«bimbo della provetta»? 

Il professor Peirucci e la dottoressa De Paull in una vecchia foto 

Dalla nostra redazione 
HOI.OLN \ — | . „ „ i . 0 Bro­

m i . I.i « liuli.i ilt'll.i i n c u t i ­

la » iial.i pi l l i l i sinrli i f.i j l -

l 'ospei l .de di OI1II1.1111. I1.1 

. i \ i l l i i fur«e i b i proilrrt's-it-

ri in l i . i l u . Mni-li» a h i n l i n 
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TRAGICO INFORTUNIO SUL LAVORO PRESSO NOVARA 

Scoppio in un'acciaieria: 14 feriti, 3 gravi 

Emilio Rigatti 

VKRB \NF \ ( No-, ara i — Q lat 
tordiit for.*.. — tre operai ,':.i 
\i.-s:mi — e il tragico b:la;.< io 
d. un'ospliisiono ,n un 'ac i ioe 
ria d. Paìian^eno IH-I pres-i 
di \ i l la di (K-ila I.'irxidtn 
to -i e vor.ficato noi nuovo 
forno di stilata continua del a 
nuova Coretti allo '.» »• .TÌI d; 
.eri. Por cause e ho ancora 
non sono stato acot-rtate ui.a 
\ioienta fiammata fuonii-c ta 
dal forno — alta s^ (> 5» tu 
metri — ha cau-ato una rxr 
d.ta nel sistema d; raffredda 
mento, provocando una M-r.o 
di scoop; noi Siro di pocnis 
simi minuti. Tre baiti hanno 
sconvolto l'.ntera zona. 

(ili operai più v icini al for 
no sono stati direttamente in 
vestiti dal fuoco: tre di ossi 
— Rosario Antonini, di 55 an 
n. Giampietro Faetti. di 23. 
Piorpiusoppe Bor^h.ni. di 22 
— hanno r.portdto ustioni di 

s<.\.s.d<i t :«-r/o t'f.HÌ'i s j c|u.-
si L.tto li ior|>i e s,,'K) .stati 
r.tiivirati al «o.-tro ^rand. 11 
.stimati dei (TO d: Tonno in 
«o»ifii/..o 1. disperati, \itri u 
pi-r.ii, rion.rtm.-ti dalla fi^m 
m.ita, s.>no «tati .nvostiti da 
fr.*mm« riti incandt»sceiit' «• 
<>p,-7/oni del nh'tonali refrat 
t ano che riroprv il forno, ma 
.V loro condizioni n«>n destano 
p.-eoctupa/ione. Tra i fvnti vi 
sono anche 1! d.nt tore tecnico 
dello -tab limento. l 'co Brasa. 
0 il d'rottone del reparto in 
1 .li «• avvenuta lVspIovono. 
(I ioni io Cniou. Cincjuo doi fé 
riti mono prav. siri.) stati ri 
coverai: all'ospedale S. Bla 
pio d. Domod >sso!a. Altri s u 
invoco sono stati dimossi dopo 
le primo medicazioni. 

L'incidente avrebbe potuto 
avere d.niensioni ben più =pa 
ventose so .1 fuoco si fosso 
o t c so ambe ad altri reparti 

delio »t«ib.I.moni'), dovi t r a 
irò a! lavo»-o altri- '**) pt r-o 
n«. I lavoratori rkllo .stabili 
n> r/o. do}>) l'ine .dente. h.m 
n-i ìmiTKtliataminto formato 
la produ/.one 0 si S-KIO nu 
n.ti .n a.-M mblo.i mn 1 raj) 
presentai iti delle or4an./Z.i/io 
ni sind.ic.ili. l 'n comun.cato 
s.ndacalo chiedo che venta 
frttta piena lui e s-j|](J dit.ami 
ca 0 sulle- cau-c cK I sinistro 
e che vendano accirtate tutte 
le responsabilità. Un pr.mo «-o 
pral!i> ^o. a tale fm«-. e st.ito 
effettuato da; vuili do! fuico 
o dai carabinion. 

I.'incidt'ite. che solo |H-r e ir 
CDstan/e fortuite no.i -i «'• tra 
"•formato in \\\\^ vera e prò 
pria strage, r.propone l'inter 
rotativo «olla toHor.ibihta o 
meno da parte di un pai-se ci 
v ile di una lunga catena di 
infortuni sul lavoro che ogni 
anno causa w\ numero cosi 

aito d. ni.1.ti « f»r.'i A porte 
le- prec.se e -;>c fiche ri-spnfj-
s,ib.l.t.i ci.e jv)tran:xi emerge 
re (iri.r lo -\.\\i\ ri. manali n 
/IOTH- dt L*I. impianti e l'appli 
ci/.ovu' di ii'>rme di Miurv/M 
rallo stabil.mento Ceretti, non 
e (erto .•n.missio.le e rio im 
pl.tl.tl complessi e deliiati CO 
me CUKÌÌI d, un'ai e ial ina jxis 
s.iin) i-s-irc lasciati spa/i A 
< fatol.t.i > di qualunque ge­
nero. 

Sopr.iitut'o dopo che la ma 
fu.-:'.i d'Ile l'it'a- opc ra.o .sii! 
la s;i ure//a Ilei lavoro e sul 
problema dello eventuali con 
segut n/e ( «ita «trofie -io di in 
udenti e :.c inve«tani lavora 
/ioni tomo quello eh.miche o 
s rìenirgu-hc. no ha fatto una 
questiono che nessuno puA 
ignorare. K noti .soltanto, nel 
lo fabbriche e negli impianti 
maggiori. 
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